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Introduzione

Introduction

The waters of San Marco square 
in Venezia conceal a Byzantine 
column lost in the lagoon nearly 
900 years ago.  The quest for its 
recovery is Progetto Aurora.

Le acque di Piazza San Marco 
celano una colonna Bizantina 
perduta in laguna 900 anni fa. La 
sua ricerca si chiama Progetto 
Aurora.

Venezia

San Marco San TeodoroPiazza

Foundation
Fondamenta

Third Column
Terza Colonna
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Obiettivi e 
missione

Objectives and
mission

Progetto Aurora si pone 
l'obiettivo di gettare luce 
sul mistero della Terza 
Colonna di San Marco e sul 
cuore pulsante della piazza 
veneziana: le sue fondamenta, 
la cui composizione è ancora 
sconosciuta.

Progetto Aurora aims to 
illuminate both the mystery of 
the Third Column of San Marco 
and the pulsating heart of the 
venetian territory: the Piazzetta 
San Marco’s foundations, never 
observed before.
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Storia

History

Temple of Melqart, Tiro.

Constantinopoli 1422, Buondelmonti History says that a Venetian Captain named 
Jacopo Orseolo Falier came back from 
the Second Crusade with three Byzantine 
columns as a gift for the Doge Domenico 
Michiel, head of the Serenissima Republic 
at the time. In Captain Falier’s eyes, such a 
firmly political and monumental gift would 
have created room for his personal ascent 
within the social and political milieu of the 
Republic. He saw in the triptych the symbol-
ic vibrational conjunction of Sky and Earth, 
Religion and Government, West and East. 
Upon their arrival from the seas, the columns 
were unloaded in the main harbour, right 
in front of the Doge’s Palace on San Marco 
square itself. 

During this process one of the three columns 
fell into the deep blue sea due to unexpected 
stormy weather and was entirely lost. As a 
consequence of this unlucky operation, the 
other two columns laid on the square ground 
for several years or even decades: nobody 
wished to take on the responsibility of rais-
ing these enormous artefacts. The turning 
point occurred with the arrival of an astute 
engineer, Niccolò Barattieri (or Barattiero) 
who succeeded in erecting them employing 
wet ropes through an innovative technique. 
The Engineer was rewarded with the use of 
the space between the two columns—which 
he assigned to privatised gambling, an 
utterly illegal practice throughout the entire 
Serenissima. 

Later in history, the area became the main 
site for capital executions and was known 
for its ritualistic brutality. Even now, super-
stitious locals refuse to pass between the 
columns as this would create negative ener-
gies and bad luck. Above all, the two lofty 
columns functioned as a gate for the Serenis-
sima: boats of all sorts arriving from the 
corners of the Mediterranean would observe 
their striking presence from far away. Their 
symbolic prominence is also declared by the 
statues surmounting them: on one, San Teo-
doro— the patron of Venice until 828 AD—
killing the Dragon, while San Marco’s Lion, 
the city's successive and current protector 
on the other. 

There are different historical opinions 
around such myth and its historiography—
the columns' source and exact arrival—is 
still unclear due to the lack of first hand 
accounts. However, according to Guido 
Tigler (1999) the columns arrived from 
Costantinople, as he argues that under the 
Byzantine empire many decorative columns 
were used to showcase statues of emperors 
or holy animals (see Buondelmonti, Liber 
Insularum [1422] (left)). Others trace the 
columns arrival from Tyre, as the Venetians 
conquered the lebanese city in the 1122-24 
crusade and possibly looted some of the col-
umns forming the Temple of Melqart (left).

History

Storia
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Storia

La leggenda vuole che il capitano veneziano 
Jacopo Orseolo Falier, recatosi in Medio 
Oriente al fine di combattere la Seconda Cro-
ciata, tornasse da quei territori portando con 
sé tre colonne bizantine da offrire in dono 
all'allora doge Domenico Michiel. Agli occhi 
di Falier l'importanza di tale dono rappre-
sentava la concreta possibilità di ascendere 
velocemente all'interno della gerarchia 
socio-politica della Repubblica. Vedeva nel 
trittico la congiunzione simbolica tra Cielo 
e Terra, Religione e Governo, Ovest ed Est. 
Al loro arrivo, le colonne furono scaricate nel 
porto principale della città, di fronte al Pala-
zzo Ducale sulla stessa piazza San Marco.

Durante il procedimento, una delle colonne 
cadde in acqua a causa di una tempesta 
imprevista e fu definitivamente perduta. Da 
quel momento riposa sul fondo lagunare, 
invisibile agli occhi. A causa dell'inciden-
te, nessun cittadino della Serenissima osò 
assumersi la responsabilità di sollevare i 
due artefatti superstiti, motivo per cui essi 
giacquero per anni o decenni sul selciato 
della piazza. Lo snodo avvenne, però, grazie 
all'intervento del Niccolò Barattieri (o Barat-
tiero), un ingegnere che riuscì nell'impresa 
attraverso l'impiego di corde bagnate in uno 
schema complesso. Fu remunerato con l'uso 
esclusivo dello spazio compreso tra le due 
colonne, il quale destinò alla pratica delle 
scommesse con i dadi, gioco allora sever-
amente vietato in tutto il territorio della 
Serenissima.

In seguito alla dismissione di quest'uso, 
l'area divenne il sito primario di esecuzione 
della pena di morte e fu famoso per la bru-
talità rituale che vi si praticava. Ancora oggi, 
gli abitanti più superstiziosi si rifiutano di 
passare tra le due colonne al fine di evitare 
sfortune. In ogni caso, le due imponenti 
colonne hanno sempre funzionato da portale 
d'ingresso alla Serenissima: le imbarcazioni 
provenienti dai quattro angoli del Medi-
terraneo potevano osservarne la maestosa 
presenza fin da lontano. La loro importanza 
simbolica è anche indicata dalle statue che ne 
sormontano i capitelli: da un lato S. Teodoro 
(patrono di Venezia fino all'828 d.C.) nell'at-
to di uccidere il drago, mentre San Marco, il 

successivo ed odierno protettore della città, 
sulla seconda.

Esistono diverse letture storiche attorno 
a questo mito e la sua storiografia è ancora 
incerta a causa della mancanza di fonti 
primarie. Citandone alcuni, secondo Guido 
Tigler (1999) le colonne sarebbero arrivate 
da Costantinopoli, dal momento che nei ter-
ritori dell'Impero Bizantino esisteva un uti-
lizzo diffuso di colonne decorative al fine di 
esporre statue di imperatori o animali sacri 
(cfr. fig.1). Altri ne tracciano la provenienza 
da Tiro, successivamente alla sua conquista 
per mano veneziana (1122-24), e sarebbero 
state asportate dal tempio del dio Melqart 
(cfr. fig.2).
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Squadra di 
progetto

Project team

Squadra di Progetto

Project team

Roberto Padoan
Project Coordinator
Coordinatore

Venetian captain, professional scuba diver 
specialised in underwater architectural 
research.  Padoan is the initiator and coordi-
nator of project Aurora. 

Comandante veneziano, sommozzatore 
professionista specializzato in indagini di 
architettura subacquea. Padoan è l’iniziatore 
e coordinatore di progetto Aurora.

Prof. Luigi Fozzati
Archeology
Archeologia

Current Director of the Soprintendenza per 
i beni archeologici (Archaelogical Council) of 
Friuli Venezia Giulia, administration of the 
Minister for Cultural Heritage. Prof. Foz-
zati is the responsible of the archaeological 
inquiry on soil and water, coordinating the 
researches for the localisation of the third 
column and the analysis of Piazzetta San 
Marco foundations.

Attuale Dirigente della Soprintendenza per 
i beni archeologici del Friuli Venezia Giulia, 
di amministrazione del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali. Il Prof. Fozzati è il 
responsabile dello studio archeologico su 
terra e mare, coordinando le ricerche per la 
localizzazione della terza colonna e l’analisi 
delle fondamenta di piazzetta San Marco.

Marco Bortoletto
Archeology
Archeologia

Archaeologist with several archaeological 
interventions realised. Worth mentioning 
the archaeological operations under the 
theater La Fenice, piazza San Marco and its 
cathedral, Punta della Dogana and Palazzo 
Ducale. Together with Prof. Fozzati, Marco 
Bortoletto is the responsible of the archaeo-
logical research.

Archeologo che conta numerosi interventi 
archeologici realizzati. Per esempio le oper-
azioni sotto il Gran Teatro La Fenice, Piazza 
San Marco, la Basilica di San Marco, Punta 
della Dogana e Palazzo Ducale. Assieme al 
Prof. Fozzati, Marco Bortoletto è responsa-
bile delle ricerche archeologiche. 

Morgan Sas
Geophysical Analysis
Analisi Geofisica

Morgan is specialised in geoelectric, seismic 
and magnetometric analysis in terrestrial as 
well as marine environment. Morgan Sas is 
in charge of the tomographic research taking 
place during the first phase of Progetto 
Aurora.

Società specializzata in indagini geoe-
lettriche, sismiche, magnetometriche in 
ambiente terrestre e marino. Morgan Sas è 
l’impresa incaricata dello studio tomografi-
co in svolgimento durante la fase iniziale di 
progetto Aurora.

Save Innovation
Coordination of  Research
Coordinamento ricerca

Manuel Padoan’s company Save Innovation 
is in charge of the authorisation requests and 
responsible for the underwater research.

Save Innovation di Manuel Padoan è titolare 
delle richieste di autorizzazioni ai lavori; 
responsabile dei lavori subacquei.
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Icorest srl 
Integrated Engineering
Ingegneria Integrata

Studio Dott. F. e A. 
Alacqua
Administration and law consultancy
Consulenza amministrativa e giuridica

Sabrina Barro
Relationship with institutions and collabora-
tors
Rapporti con gli enti e collaboratori

Molo 17
Technical Sponsor & digital communication
Sponsor tecnico & comunicazione digitale

Specialised company providing digital 
communication and structure. Molo 17 is a 
technical sponsor of the project.

Società specializzata in comunicazione 
digitale e coinvolta come sponsor tecnico del 
progetto.

Company of integrated engineering from 
Padova specialised in securing working 
areas. The company supports the whole 
technical-engineering section as well as the 
organisation of project Aurora.

The studio Alacqua gives support and con-
sultancy in regards with administrative and 
law matters, during the whole project.

The studio Alacqua gives support and con-
sultancy in regards with administrative and 
law matters, during the whole project.

Società di Ingegneria Integrata di Padova 
specializzata in materia di sicurezza nei 
cantieri e lavori. La Società supporta tutta la 
parte tecnico-ingegneristica ed organizzati-
va di progetto Aurora.

Lo studio Alacqua fornisce supporto ammin-
istrativo e giuridico per tutte le questioni 
relative al progetto e durante tutto il suo 
sviluppo.

Lo studio Alacqua fornisce supporto ammin-
istrativo e giuridico per tutte le questioni 
relative al progetto e durante tutto il suo 
sviluppo.

Luca Salvadori
Business e Digital Innovation Advisor

Alessandro Cripsta
Artist
Artista

Daniele Zoico
Videographer
Video Operatore

Business consultancy, support to project 
coordination, business planification, social 
media management.

Artist commissioned to create the project 
visual campaign by Baratto & Mouravas.

Videographer that records development and 
project at large.

Consulenza business e supporto al coordi-
natore di progetto, redazione business plan, 
gestione canali social.

Artista commissionato a creare la campagna 
visiva da Baratto & Mouravas.

Video operatore per riprese sviluppo del 
progetto e cantiere.

Nicola Baratto,
Yiannis Mouravas, 
Artists
Artisti

Duo di artisti e ricercatori che collaborano 
alla creazione di una struttura artistica che 
supporti gli outputs culturali del progetto.

Collaborative duo of artists and reserachers 
whose task is the creation of an artistic struc-
ture that supports the project and its cultural 
outcomes.
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23Progetto 
Aurora

ERT  
Tomografia 
Elettrica di 
Resistività

Piazzetta San 
Marco 
foundations 
analysis
Analisi delle 
fondamenta di 
Piazzetta San 
Marco

ACLA  
Acqua Chiara 
Laguna Azzurra

The prospected scientific research involves a technique 
called ERT (Electrical Resistivity Tomography), a 
geophysical analysis method allowing researchers 
to locate volumes and densities within the lagoon's 
substrata. Such technique allows the investigation of 
piazza San Marco’s foundations, the composition of 
which is still unknown to the experts and to the city 
itself, as well as the localisation of the lost column.  The 
following phase will make use of ACLA in order to purify 
the research area and to allow underwater interventions 
by professional scuba divers.

In questa fase la ricerca scientifica si avvale dell'ERT 
(Tomografia Elettrica di Resistività), tecnica di ricerca 
geofisica che permette di individuare densità e volumi 
all'interno substrato lagunare. Gli obiettivi sono due: la 
ricerca della colonna perduta e l'analisi delle fondamenta 
di piazza San Marco, la cui composizione è finora 
sconosciuta agli studiosi e alla città. Successivamente, 
verrà implementato il brevetto ACLA al fine di purificare 
l'area di indagine e permettere interventi subacquei da 
parte di sommozzatori professionisti.

Ricerca scientifica

Scientific Research
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Le tomografie 3D eseguite attorno ai muri perimetrali di una chiesetta e 
adiacente sacrestia individuano terreni basso-resistivi (in blu), al di sotto 
della sacrestia ma non al di sotto della chiesa. Si tratta di terreni con 
presenza di acqua: la circolazione sotterranea desunta dalle tomografie 
indica una zona di accumulo sotto la sacrestia, mentre la chiesa poggia su 
un substrato molto più resistivo e le acque sotterranee tendono a defluire 
lungo la linea di massima pendenza che è parallela ai muri ortogonali alla 
sacrestia. 
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Ricerca scientifica

Scientific Research

ERTERT

ERT is a non-invasive technique of geo-
physical investigation that allows the 
detection of underground cavities, areas 
characterized by the prevalence of resistive 
material (eg. brick and stone), foundations 
and archaeological artefacts that differ from 
the context in which they are located. The 
methodology consists in determining the 
electrical characteristics of the soil and of the 
materials crossed by electric current. 

Through the application of electrodes both 
in water and on the ground, this technique 
allows a highly precise localisation of the 
differences in electric resistivity between the 
materials that are present within the ana-
lysed area. 

This operation is studied, organised and pro-
duced by Morgan Sas for Project Aurora 
and will be applied with special attention 
to the preservation of the paving stones as 
well as the environmental eco-system of the 
lagoon.

The ERT is divided in different areas of 
research.  The research sites will be applied 
for 3 months on soil and 3 months on water 
as shown in the quadro d'insieme cantieri 
illustrated by Icorest Srl.

La tomografia elettrica di resistività (Elec-
trical Resistivity Tomography o ERT) è una 
tecnica di investigazione geofisica non 
invasiva per l’individuazione nel sottosuolo 
di cavità, aree caratterizzate dalla preva-
lenza di materiali resistivi (ad es. laterizi e 
pietra) costituenti fondazioni, manufatti o 
resti archeologici che si differenziano net-
tamente dal contesto nel quale sono inglo-
bati. La metodologia impiegata consiste nel 
determinare le caratteristiche elettriche dei 
terreni e dei materiali attraversati dalla cor-
rente elettrica.

 Attraverso l’applicazione di elettrodi in 
acqua e suolo, la tecnica permette di rilevare 
con elevata precisione le differenze di resis-
tività elettrica dei materiali presenti nell’ar-
ea analizzata.

La ricerca geofisica è studiata ed organizza-
ta dalla Morgan Sas per Progetto Aurora 
e sarà applicata con l’intento preservare e 
non recare danno alla pavimentazione della 
Piazza ed al sistema ambientale della laguna.

La ERT è divisa in aree di ricerca differenti. 
I siti di ricerca saranno applicati per 3 mesi 
a terra e 3 mesi in acqua come visibile nel 
quadro d'insieme cantieri illustrato da Icor-
est Srl.

Publication–Pubblicazione

Film
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6 months–6 mesi
ACLA

On soil–A terra

Symposia–Seminari

Website+visual identity
Sito web+ identità visiva

On water–In acqua

Online and offline communication

Photo+video documentation
Documentazione foto+video

Comunicazione

Install pavilion
Installazione 
padiglione Pavilion at San Marco Padiglione a San Marco

Research site
Sito di ricerca
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Analisi delle fondamenta di 
Piazzetta San Marco

Piazzetta San Marco 
foundations analysis

Ricerca scientifica

Scientific Research

ACLA (Acqua Chiara Laguna Azzurra) è un 
progetto del comandante Roberto Padoan 
brevettato nel 2014. ACLA consiste nel 
filtrare tutte le particelle (argilla, plancton, 
sedimenti e microorganismi) presenti sotto il 
livello dell’acqua all’interno di una determi-
nata area di studio, delimitata da una strut-
tura di nylon. 

All’interno dell’area circoscritta il som-
mozzatore ha possibilità di indagine molto 
accurata, dal momento che questa tecnica 
facilita la visibilità attraverso la purifi-
cazione dell'acqua.  ACLA sarà applicato 
durante le indagini archeologiche sub-
acquee per la localizzazione della terza 
colonna e lo studio delle fondamenta di 
piazza San Marco. La tecnica non utilizza 
nessuna sostanza chimica, per questo motivo 
la sua applicazione non causa danni all'eco-
sistema.

ACLA (Clear Water Transparent Lagoon) 
is a registered technique patented by captain 
Roberto Padoan in 2014.  ACLA consists in 
filtering underwater particles (clay, planc-
ton, sediments and microorganisms) within 
a given area of analysis, framed by a nylon 
structure. 

Within the defined area the scuba diver 
profits from an high accuracy in underwater 
investigation for visibility is enhanced by 
the purified water.  ACLA will be applied 
during the underwater archaeological 
research for both localising the third 
column and studying the status of the 
foundations of piazza San Marco. 
The technique does not use any chemical 
substance: its application is completely envi-
ronment-friendly.

ACLAACLA
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Pavilion
Padiglione

Alessandro 
Cripsta's 
campaign and 
application
Campagna di 
Alessandro 
Cripsta ed 
applicazioni

Identity 
Identità

04
Public 
Presentations
Presentazioni 
Pubbliche

The communication strategy 
deployed by Aurora’s team will 
create a ground for the diffusion 
of the project both within the local 
and the global sphere. 

La strategia comunicativa 
sviluppata dal team di Aurora mira 
a diffondere il progetto sia nella 
sfera locale che in quella globale.  

Arte, cultura e comunicazione

Art, Culture and Communication
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In quanto elemento architettonico centrale, 
il padiglione è un luogo aperto per la circo-
lazione dell’immagine e dell'importanza del 
progetto e dei suoi partner. Le diverse funzi-
oni sono riunite in un'architettura unitaria:

•	 un punto informativo che presenti la 
conoscenza sulla storia della colonna, 
raggiungendo il pubblico attraverso 
materiale stampato e digitale;

•	 Un magazzino per i materiali ed equipag-
giamento dei ricercatori.

•	 una vetrina per l’esposizione e circolazi-
one globale dell’identità dei partner: la 
presenza architettonica su piazza San 
Marco offre il pubblico più numeroso che 
si possa raggiungere.

As a central architectural element, the 
pavilion is an open place for the circulation 
of the project as well as the partners’ identity 
and prominence. The foreseen functions are 
assebled into a single architectural space:

•	  a cultural information point which pre-
sents the knowledge around the column's 
history, connecting to the crowd via 
printed matter and screened informa-
tion;

•	 A storage for the reserachers' materials 
and equipment.

•	 a window for the exposure and circula-
tion of the partners’ identity to the globe: 
the architectural presence on piazza San 
Marco provides the widest conceivable 
public.

PadiglionePavilion

Arte, cultura e comunicazione

Art, Culture and Communication
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campaign and proposal for 
application

Campagna di Alessandro 
Cripsta e proposta di  
applicazioni Arte, cultura e comunicazione

Art, Culture and Communication
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Campagna di Alessandro 
Cripsta e proposta di 
applicazioni

Alessandro Cripsta's 
campaign and proposal for 
application

Arte, cultura e comunicazione

Art, Culture and Communication
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Proposta per Colonne 
Gonfiabili nei 
porti Mediterranei

Proposal  for 
Inflatable Columns on 
Mediterranean harbours

Arte, cultura e comunicazione

Art, Culture and Communication
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Identità

Identity

Arte, cultura e comunicazione

Art, Culture and Communication
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Presentazioni Pubbliche
Ateneo Veneto - Venezia 2018

Public Presentations
Ateneo Veneto - Venezia 2018

Arte, cultura e comunicazione

Art, Culture and Communication
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42
Official authorisation 
—Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per il comune 
di Venezia e Laguna
Autorizzazione 
ufficiale—
Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio.

37
Press selection
Rassegna stampa

41
City Hall Patronage
Patrocinio del 
Comune di Venezia

Stampa Internazionale

International Press

Telegraph (2016)

Atlas Obscura (2018)
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RAI 1 (2018) - link

La Nuova (2018) Corriere del Veneto (2018)

Stampa Nazionale

National Press
Repubblica (2016)

Corriere della Sera (2017)

http://www.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-a298c462-b93c-469c-8916-7e1ee8a3e7a8-tg1.html
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Il Gazzettino (2017)
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+39 342 836 76 30

Sabrina Barro
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+39 340 586 42 66
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